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L’Associazione promozione sociale, in collaborazione con il Comitato 

per la difesa dei diritti degli assistiti,  

INVITA 

associazioni di volontariato, organizzazioni sociali e  familiari  

all’incontro sul tema 

 
Anziani malati non autosufficienti, persone con la malattia di 
Parkinson, Alzheimer o altre forme di demenza o altri esiti da 

malattie croniche invalidanti 
INFORMAZIONI UTILI 

sulle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie a cui hanno diritto 
 

T O R I N O, Via Giolitti 21 

Centro servizi volontariato Vol.to 
VENERDÌ 24 FEBBRAIO 2017 

Ore 15,30-18,00  

 
 

Per poter tutelare adeguatamente gli anziani malati  non 
autosufficienti è fondamentale conoscere la normativa di riferimento. 
La difesa dei casi individuali (richiesta della continuità terapeutica 
dopo il ricovero ospedaliero, Rsa, attivazione delle prestazioni 
domiciliari) può essere realizzata con l’invio di poche lettere a/r. 
Tuttavia vi possono essere intoppi od ostacoli che rischiano di non 
portare a buon fine la richiesta, se non si assumono le necessarie 
iniziative. 

Inoltre, anche quest’anno, la Giunta regionale ha approvato nuove 
deliberazioni di settore e sono  ancora in sospeso  le delibere sulle 
cure domiciliari (e gli assegni di cura) e l’Isee. 
Meglio essere informati, quindi,  per poter agire con cognizione di 
causa sia per tutelare i propri volontari/soci, sia per tutelare le 
persone che seguiamo come volontari, sia per essere in grado di 
garantire il diritto alle cure ai nostri cari in caso di non 
autosufficienza. 
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L’incontro ha   lo scopo di fornire un aggiornamento sulla situazione  e 

indicazioni per affrontare le situazioni che potrebbero capitare nei 

seguenti casi: 
 

  l’Uvg risponde che il punteggio non rientra nell’urgenza 
e inserisce il malato in lista d’attesa: 
 Il parere dell’Ordine dei medici di Torino 
 Il certificato medico di indifferibilità delle prestazioni socio-

sanitarie 
 

 La Casa di cura “minaccia” segnalazione alla Procura della 
Repubblica o di chiedere i danni, perché è stata inviata la 

lettera di opposizione alle dimissioni e siamo in attesa  di 
inserimento definitivo in una Rsa all’Asl di residenza oppure 
dell’attivazione delle cure domiciliari:  

- Gli obblighi delle case di cura convenzionate 
- Come replicare 

 
 Il ricovero di sollievo: quando è una proposta corretta e 

quando invece bisogna rifiutarlo 
 

 L’accesso al Pronto soccorso: una porta aperta quando non 

abbiamo più risorse per sostenere la retta privata in una Rsa e 
l’Asl non autorizza la convenzione: 

- Che cosa prevedono le delibere regionali 
- Come hanno agito alcuni casi seguiti dal Comitato (con 

successo) 
 

 E’ possibile attivare la richiesta (dal domicilio) di 
inserimento in Rsa? Sì, con l’aiuto del  medico di famiglia:  un 
esempio; 
 

 Perché i contratti di ospitalità non devono essere 
sottoscritti dagli utenti inseriti in convenzione con l’Asl e tanto 
meno dai loro familiari: 

- Le segnalazioni del Difensore civico regionale; 
- La risposta della Giunta regionale; 
- Il problema aperto delle prestazioni extra e la richiesta 
avanzata dalla Fondazione promozione sociale onlus agli 
Assessori alla sanità e assistenza; 
 



 Adi e Rsa aperta: perché i medici di famiglia non sono 
d’accordo con la Giunta regionale? Quali sono i rischi per i 
malati non autosufficienti e i loro congiunti che li accudiscono al 

domicilio? 
- Documento della Fimmg, sindacato dei medici di medicina 

generale inviato alla Regione Piemonte; 
- Documento dell’Ordine dei medici in relazione alla Rsa aperta e 

alle richieste delle Uvg (ad esempio Isee). 
 

 Aggiornamento su nuovi Lea, assegni di cura  e Isee 
regionale: a che punto siamo? 
 
Spazio alle domande dei partecipanti e al dibattito. 

(chi desidera può anticipare per mail eventuali problemi 
incontrati seguendo alcuni casi; se possibile entro il 15/2. 
Grazie). 

  

 

Programma dell’incontro 

15,30 Accoglienza partecipanti, introduzione e saluti: Silvio 

Magliano, presidente Vol.To (in attesa di conferma) 

15, 50- 17,00   

Maria Grazia Breda (Fondazione promozione sociale onlus) e 

Andrea Ciattaglia (Associazione promozione sociale, Direttore di 

“Prospettive assistenziali” e “Controcittà”)  svilupperanno i temi 

sopra citati presentando i casi concreti  seguiti dal Comitato per la 

difesa dei diritti degli assistiti 

17,00 – 18,00 domande dei partecipanti  e dibattito. 

 

 

Per confermare la propria partecipazione: 

mail a: info@fondazionepromozionesociale.it 

tel. 011.8124469  

 

 

Per proseguire gli approfondimenti ed essere aggiornati consigliamo 

l’abbonamento a: 
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Prospettive assistenziali 

Rivista trimestrale dell’Associazione promozione sociale –  è impegnata dal 1968, 

ininterrottamente, contro l’esclusione sociale di minori, di persone con disabilità e/o 

autismo e di anziani. Pubblica i documenti più significativi sui servizi sociali e 

sanitari e sulla formazione del relativo personale. Riferisce sulle iniziative delle 

organizzazioni dell’utenza, del volontariato, del sindacato e degli operatori. 

Abbonamento 2017 a “Prospettive assistenziali”: euro 50,00 ordinario, 70,00 

sostenitore, 100,00 promozionale, 100,00 estero. Prezzo speciale per i Soci delle 

Organizzazioni aderenti al Csa: euro 40,00.  Versamento all'Associazione promozione 

sociale, Via Artisti 36, 10124 Torino su c.c.p. n. 25454109 oppure tramite bonifico 

bancario IBAN IT 39 Y 02008 01058 000002228088. 

 

Controcittà 

Bimestrale di informazione su sanità e assistenza, portavoce dal 1976 dei gruppi di 

volontariato aderenti al Csa (Coordinamento sanità e assistenza fra i movimenti di 

base) che a Torino e in Piemonte operano in difesa delle esigenze e dei diritti delle 

persone non in grado di autotutelarsi (minori in situazione di abbandono o con famiglie 

in gravi difficoltà, handicappati intellettivi con autonomia limitata o nulla, anziani 

malati cronici non autosufficienti).  

Per avere le notizie che altri media ignorano o travisano.  

Per dare un aiuto vero al riconoscimento dei diritti dei più deboli. 

Abbonamento 2017 a Controcittà: c.c.p. 25454109 intestato ad Associazione 

promozione sociale, Via Artisti 36, 10124 Torino –  € 20,00 (quota ordinaria),  € 25,00 

(quota sostenitore). 


